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La terra trema ancora

Non c’è nessun cittadino di San Pie-
tro in Casale e non solo che non sia 

stato colto dal ricordo di quella notte del 
maggio 2012, del brusco risveglio, dei 
violenti sussulti e del sordo boato delle 
profondità della terra, della fuga all’aper-
to, dell’attesa del giorno, dell’improvvisa 
consapevolezza che anche le nostre ter-
re di pianura erano a rischio sismico. 
Rivivendo quelle emozioni, di fronte a 
un terremoto ben più devastante e che 
ha mietuto tante vittime, è scattata im-
mediatamente la solidarietà di cittadini e 
amministratori. 
L’Amministrazione Comunale esprime la 
propria vicinanza alle popolazioni colpi-
te e agli amministratori che si trovano in 

prima linea ad affrontare una situazione 
così devastante.
La Regione Emilia Romagna si è attivata 
per portare soccorso alle popolazioni 
colpite.
Già dal pomeriggio del 24 agosto si sono 
messe in marcia verso le zone colpite 
unità cinofile e venti camion con tende, 
cucine e attrezzature di emergenza per 
l’allestimento di un campo. La colonna 
con un centinaio di volontari e tecnici 
della Protezione Civile dell’Emilia Roma-
gna ha allestito il campo nel Comune di 
Montegallo (Ascoli Piceno).
La Regione ha poi aperto un conto cor-
rente unico regionale per i cittadini che 
desiderano dimostrare concretamente 

la loro solidarietà e generosità per una 
raccolta di fondi che saranno destinati 
alle esigenze delle popolazioni e dei ter-
ritori colpiti intestato all’Agenzia Prote-
zione Civile Emilia Romagna: IBAN
IT69G0200802435000104428964
Causale: Emilia-Romagna per sisma
Centro Italia. n

Alle 3,36 del 24 agosto un violento terremoto ha colpito l’Italia centrale.

Sport, palestra di vita

Quando sento la parola sport, pen-
so a tutti i campetti con i ragazzini 

e le ragazzine che, giocando, imparano 
a vivere; agli atleti che facendo gare, 
capiscono cosa è vincere e cosa signi-
fica perdere; alle palestre delle scuole 
dove si cresce con gli altri, sia compa-
gno di squadra che avversario.
Vorrei sottolineare alcuni punti cardine 
su cui il nostro Comune ha costruito 
e intende costruire la sua politica per 
lo sport e il tempo libero. Idee sempli-
ci che sono la base di una concezione 
sana e solidale dello sport e dell’ago-
nismo.
La prima idea è che lo sport è cultura 
dello sviluppo individuale e della sa-
lute. E’ un aspetto fondamentale del 
concetto di welfare, di quegli ambiti 
della vita che vanno protetti e garantiti 
alle persone come beni irrinunciabili. 

Un’altra idea è che lo sport vuol dire 
educazione, formazione, quindi futuro. 
Sono convinto che il futuro è nei valori 
che sappiamo trasmettere ai nostri ra-
gazzi anche grazie alla pratica sportiva.
Infine lo sport è un modo per valorizza-
re il tempo libero. Non è un aspetto da 
trascurare, se è vero che il tempo libe-
ro oggi è tempo di apprendimento, di 
esperienza, di crescita. Nel tempo libe-
ro, spesso, realizziamo la nostra identi-
tà quanto nel lavoro e nello studio.
Per tutte queste ragioni lo sport è da 
promuovere a tutte le età, perché fon-
te di benessere, tutela e prevenzione 
delle malattie nell’arco della vita.
Nel nostro Comune possiamo vantare 
una realtà eccellente per la diffusa cul-
tura sportiva, per la rete degli impianti 
e soprattutto per l’articolato tessuto as-
sociativo che lavora con l’Amministra-

zione Comunale. Infatti amministrare, 
per me, significa costruire, alimenta-
re, sostenere il senso di Comunità, un 
bene che non si può comprare, non si 
può mettere a bilancio, che si costrui-
sce con fatica, nel dialogo, nel concor-
so delle intelligenze e delle sensibilità, 
nella riscoperta di un senso civico of-
ferto e non ostentato. 
Come Sindaco con delega allo sport sia 
del nostro Comune sia di tutta l’Unione 
Reno Galliera, desidero ringraziare tut-
ti coloro, genitori e volontari che con il 
loro impegno costante sono un valore 
aggiunto per tutta la comunità.
Soprattutto mi rivolgo ai ragazzi: non 
mollate, tutti abbiamo bisogno del vo-
stro impegno e saremo sempre al vo-
stro fianco. n

Il Sindaco Claudio Pezzoli

Alcune riflessioni sulla realtà sportiva del nostro paese.
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Il 2 giugno di settant’anni fa si svolsero le elezioni per l’As-
semblea Costituente e il referendum istituzionale per la 

scelta tra monarchia e repubblica, che ebbero come esito 
la nascita della Repubblica italiana e della sua Costituzione. 
Furono le prime consultazioni politiche a suffragio universa-
le (in verità già nel marzo del 1946 le donne avevano votato 
localmente alle amministrative). Le donne poterono final-
mente esercitare il diritto di voto ed essere elette, parteci-
pando al pari degli uomini alla vita pubblica nel senso più 
ampio e nobile.
Per ricordare quella storica data per tutte le donne italiane il 
2 giugno scorso, Festa della Repubblica, nella Sala consiliare 
“Nilde Iotti” del nostro Comune si è svolta una bella cerimo-
nia: sono state invitate le donne di San Pietro in Casale che, 
allora almeno ventunenni, parteciparono al voto.

Donne al voto
Le prime elezioni a suffragio universale.

Buon Compleanno!

Mercoledì 27 luglio 2016 la Sig.ra Vilda Poli cittadina di San Pietro in Casale ha com-
piuto 100 anni. Il Sindaco si è recato nella sua abitazione per esprimerle le felicitazioni 
e consegnarle una pergamena e un omaggio floreale a nome dell’Amministrazione 
Comunale e di tutta la Comunità Sanpierina.
“Compiere cento anni - recita la pergamena - vuol dire avere percorso un lungo 
cammino, essere ricchi di esperienza, saggezza e ricordi da condividere con chi le sta 
accanto e con chi le vuole bene”.
A ricevere il Sindaco infatti era presente anche tutta la famiglia di Vilda, che si è stretta 
intorno a lei in occasione di questo speciale genetliaco.

Ad Adriana Passarini e a Vanda Zannini il sindaco Claudio 
Pezzoli e la vicesindaco Raffaella Raimondi, hanno conse-
gnato una pergamena e un piccolo omaggio a ricordo. n
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Dopo la riconferma di Merola a Sindaco di Bologna e con 
l’imminente completamento degli organi dirigenti della 

Città Metropolitana che avverrà il prossimo 9 ottobre, si va 
verso la piena operatività della nuova entità amministrativa 
sovracomunale. La Città Metropolitana, pur ricevendo in 
dote gran parte delle funzioni in precedenza esercitate dalla 
Provincia, è pronta a ripartire con una nuova visione politica 
e operativa, di carattere federativo e solidale, tra i Comuni e 
tra le Unioni dei Comuni. Il fine è dare risposte alle esigenze 
dei cittadini e alle peculiarità dei territori, collocandole in 
una comune identità metropolitana. 
Le attività attribuite alle Città metropolitane sono più alte 
rispetto a quelle che erano di pertinenza delle Province. La 
legge nazionale n. 56 del 2014, infatti, attribuisce alle Città 
metropolitane, oltre all’esercizio di funzioni prima di perti-

Ripartiamo dalla Città Metropolitana
Una nuova visione politica e amministrativa.

nenza delle Province (tra cui: la gestione delle strade provin-
ciali e degli edifici scolastici superiori, il raccordo della pia-
nificazione urbanistica), la cura dello sviluppo strategico del 
territorio, la promozione e la gestione integrata dei servizi, 
delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse 
metropolitano. 
Con l’avvio della piena operatività della Città Metropolitana 
si rende necessario ripensare ai ruoli, alle funzioni e alle di-
mensioni delle Unioni dei Comuni. Bisogna evitare che pre-
valgano logiche conservative da parte di chi teme di perde-
re piccole posizioni di privilegio. Già oggi molte importanti 
funzioni sono gestite a livello di Unioni e in futuro si dovrà 
andare verso un ulteriore ampliamento di questo processo, 
al fine di trovare le dimensioni ottimali delle attività gestite, 
in termini di costi e funzionalità. 

Diventa quindi inevitabile riprendere il discorso 
delle fusioni tra Comuni.
Di fronte al nuovo ente programmatorio e gestio-
nale di dimensioni superiore al milione di abitanti 
(quale è la Città Metropolitana di Bologna), i pic-
coli comuni rischiano di essere marginalizzati e 
soffocati, ponendo in discussione il mantenimen-
to della quantità e della qualità dei servizi erogati 
ai cittadini.
Tenendo in vita l’attuale pletora di micro-comu-
ni, forse si riuscirà a mantenere viva una loro vi-
sibilità puramente esteriore, ma dovremo anche 
giustificare ai nostri cittadini il perché della per-
sistente convivenza, all’interno della stessa entità 
amministrativa metropolitana, di territori con alta 
disponibilità di servizi sociali, economici, commer-
ciali, educativi e ricreativi (il capoluogo bolognese 
soprattutto), con gli altri in continua progressiva 
marginalizzazione pagata a elevati costi economici 
e politici.
E’ dunque necessario e urgente rimettere in moto 
i processi di unificazione tra i Comuni più volte 
avviati e spesso arenati per l’incapacità politica di 
superare i tanti piccoli e grandi ostacoli che si sono 
frapposti al completamento di questi processi. nLa Città Metropolitana, le Unioni e i Comuni
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Villa Vicus Via

Due anni fa, nella primavera del 2014, al 
Museo Casa Frabboni fu allestita la mo-

stra “Con molta maestria” e furono esposti i 
dipinti delle chiese chiuse a causa del terre-
moto. Proprio in seguito a quella drammati-
ca circostanza, l’Amministrazione comunale 
di San Pietro in Casale si rese conto di quan-
to poco fosse conosciuto il ricco patrimo-
nio pittorico ancora presente nel territorio, 
noto solo ad una piccola cerchia di esperti 
o semplicemente amanti dell’arte. Si proget-
tò quindi, in collaborazione con la Curia di 
Bologna e con l’allora Sovrintendenza per 
i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici 
di Bologna Ferrara Forlì-Cesena Ravenna e 
Rimini, che stava conducendo un’accurata 
ricognizione delle opere d’arte del nostro 
territorio, di esporre un’ampia selezione dei 
dipinti conservati nelle chiese dichiarate 
inagibili. La mostra tuttavia, proprio perché 
temporanea, non avrebbe potuto salva-
guardare in futuro la conoscenza del nostro 
patrimonio artistico. Per questo fu redatto 
un catalogo, curato da Elena Rossoni e Gior-
gia Govoni, preceduto da una ricognizione 
del patrimonio artistico di tutto il territorio, 
che oggi costituisce un punto fermo nella 
conoscenza della storia dell’arte locale. 

IL PROGETTO
Proseguendo nel solco della conoscenza, 
del recupero e della conservazione del pa-
trimonio artistico e culturale del nostro ter-
ritorio, l’Amministrazione Comunale di San 
Pietro in Casale e l’Unione Reno Galliera, in 
collaborazione con SABAP-BO* e il Grup-
po Archeologico Il Saltopiano, hanno pro-
gettato una mostra temporanea dedicata 
all’archeologia intitolata VILLA VICUS VIA, 
Archeologia e storia a San Pietro in Casale, 
curata da Tiziano Trocchi, Raffaella Raimon-
di ed Eleonora Rossetti.

LA MOSTRA
Sarà inaugurata il 1° Ottobre e si propone 
di far conoscere l’importante patrimonio 
archeologico di età romana proveniente da 
questa porzione di pianura bolognese nel 
periodo compreso tra la fine del I secolo a.C. 
e gli inizi del IV secolo d.C. Il cuore del “rac-
conto” è il Vicus di Maccaretolo con le sue 
eccezionali testimonianze, inserito nel tes-
suto insediativo antico esteso anche ai ter-
ritori dei Comuni limitrofi, e caratterizzato 
dalla presenza di un’importante Via di traf-
fico e numerosi impianti produttivi, come 
la Villa rustica rinvenuta presso il Centro 

Sportivo di San Pietro in Casale. La mostra, 
attraverso l’esposizione di reperti organizzati 
in sezioni tematiche, in cui trova posto an-
che un importante prestito dal Museo Civico 
Archeologico di Bologna, intende raccontare 
alcuni degli aspetti più significativi della civil-
tà romana in contesto rurale: l’ambito sacro 
e la ritualità funeraria, gli aspetti produttivi e 
commerciali e la vita quotidiana.

Archeologia e storia a San Pietro in Casale.

Gemma con ballerina
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IL SARCOFAGO
Con l’occasione si presenta al pubblico l’al-
lestimento permanente del sarcofago mo-
numentale, risalente alla metà del II secolo 
d.C., rinvenuto nel 1988 e che ora trova una 
rinnovata esposizione negli spazi del Museo 
casa Frabboni.

IL CATALOGO
Anche questa mostra sarà corredata da un 
catalogo, o meglio una pubblicazione, curata 
da Tiziano Trocchi e Raffaella Raimondi, inse-
rita nei “Quaderni” pubblicati dal SABAP-BO*. 
Lo scopo della pubblicazione è far conoscere 
a un vasto numero di persone, non solo agli 
“addetti ai lavori”, la storia antica della nostra 
terra e non disperdere, una volta concluso l’e-
vento, tutto il lavoro di studio necessario alla 
realizzazione della mostra. 

GLI EVENTI COLLATERALI
Alla mostra si accompagneranno eventi col-
laterali riguardanti vari aspetti della civiltà 
romana in tutti i Comuni dell’Unione Reno 
Galliera. I temi trattati da docenti universita-
ri e funzionari del SABAP-BO* saranno i gio-
chi gladiatori, la centuriazione e la viabilità, 
la religione e il culto, il contesto funerario, 
la donna e la moda, la regimentazione delle 
acque, la rappresentazione di una comme-
dia di Plauto. Il tema dell’alimentazione sarà 
affrontato a tavola, con una cena a base di 

piatti tipici della cucina dell’antica Roma, che 
sorprenderà e soddisferà anche i palati più 
esigenti.

I LABORATORI DIDATTICI
Infine un aspetto molto importante riguar-
derà la didattica e i laboratori per i ragazzi 
delle scuole. Tali laboratori sono stati pensa-
ti e saranno guidati dal Gruppo Archeologi-
co Il Saltopiano, che da trent’anni opera nel 
territorio di San Pietro in Casale. 

LE RISORSE
La mostra temporanea e tutti gli eventi col-
laterali sono finanziati con fondi privati e 
grazie al sostegno di Centergross, Emilban-
ca, Coop Reno, Bonifica Renana, L’Angelica 
Istituto Erboristico e il gruppo Lions di San 
Pietro in Casale, che l’Amministrazione Co-
munale ringrazia. Per gli interventi necessa-
ri alla sistemazione del sarcofago al Museo 
Casa Frabboni il Comune di San Pietro in Ca-
sale ha chiesto e ottenuto un finanziamento 
regionale (L.R. 18/200) previsto per le sedi e 
gli allestimenti museali. n

A pagina 15 il programma completo degli 
eventi.

*Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città metropolitana di Bolo-
gna e le province di Modena, Reggio Emilia 
e Ferrara.

Il sarcofago di epoca romana ritrovato a Maccaretolo IL TEMPO E LA LUCE

Archeologia e fotografia

Emozionare. La mostra fotografica 
che completa il progetto espositivo 
di Villa, Vicus, Via è stata costruita 
intorno a questo preciso obiettivo. 
Gli oggetti monumentali che fin dal 
Cinquecento si sono scoperti nel 
territorio hanno sempre sistema-
ticamente preso la via della città 
e non è pensabile tornare indietro 
perché la loro storia nel frattempo 
si è intrecciata con quella del Mu-
seo Civico di Bologna.
Ma una mostra che parla di ar-
cheologia del territorio non poteva 
privarsene completamente, non po-
teva prescindere dalle storie di vita 
che quei personaggi raccontano.
Si è dunque pensato a ritrarne 
alcune immagini e ad organizzare 
una “mostra nella mostra”, per 
offrire al pubblico la possibilità di 
percepire l’imponenza dei monu-
menti che si stagliavano nella pia-
nura, di leggerne i dettagli voluti, 
di osservarne da vicino i volti, le 
parole incise.
Questo è il risultato del paziente 
lavoro organizzato dal Circolo 
Fotografico Punti di Vista, costola 
dell’Associazione Culturale Artisti-
gando, in collaborazione con il Mu-
seo Civico Archeologico di Bologna. 
Sono immagini “calde” che incu-
riosiscono l’osservatore, diventano 
punto di partenza per andare alla 
ricerca dell’oggetto originale e per 
viverlo, consapevoli dei messaggi 
che porta con sé. n
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Il sito dell’Unione Reno Galliera si arricchisce di nuove se-
zioni in cui è possibile consultare dati statistici relativi a 

temi quali il territorio, l’ambiente, l’energia, le strutture pro-
duttive e l’agricoltura, l’economia e il mercato del lavoro.
I dati sono tratti da fonti diverse quali l’ISTAT, L’ISPRA (Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), 
l’ACI, i PAES dell’Unione Reno Galliera (Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile) o ancora il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, ecc.
Oltre a prendere visione dei dati direttamente online con 
tabelle di facile consultazione, chi volesse elaborarli potrà 
anche scaricare i file .ods (formato tabellare aperto per apri-
re il quale, se necessario, si può liberamente scaricare il pac-
chetto su http://www.openoffice.org/it/).
Le nuove pagine vanno a integrare la sezione dei dati stati-
stici del sito, che già riportava quelli relativi alla criminalità, 
sicurezza e presidio del territorio, e alla popolazione - forniti 
dal Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Unione i primi, 
e relativi all’evoluzione e alla struttura della popolazione 
italiana e straniera residente i secondi - tutti annualmente 
aggiornati.
www.renogalliera.it/il-territorio/statistiche
Per misurare non il territorio ma l’Ente stesso che lo ammini-
stra sono stati invece pubblicati gli “Indicatori della perfor-
mance”. Nell’area del sito istituzionale riservato all’Ammini-
strazione trasparente, che come noto fornisce informazioni 

rese in ottemperanza al decreto legislativo 14 marzo n. 33, 
l’area della “Performance” riporta ora un’ampia sezione che 
dà conto dei parametri ritenuti utili a quantificare e qualifi-
care l’attività dei diversi settori dell’Ente, ossia a monitorare 
e valutare costi, rendimenti e risultati dell’attività dell’ammi-
nistrazione.
In ordine sparso e solo per capire di cosa stiamo parlan-
do: per il settore educativo si indicano, tra i numerosi altri 
dati, quello relativo al numero degli asili nido, il loro costo, 
il numero degli iscritti, le domande di ammissione ricevute, 
accolte e respinte. O ancora il numero di pasti erogati dal-
le mense scolastiche, i bimbi che beneficiano del servizio 
ecc. E così via per gli altri settori: per la cultura si indicano 
il numero delle biblioteche, le ore di apertura, gli addetti, il 
loro costo ecc. Per il sociale i numeri dell’assistenza all’han-
dicap, del trasporto sociale e dell’assistenza agli anziani; per 
i servizi finanziari il numero delle fatture protocollate o la 
tempestività nei pagamenti. E via dicendo.
L’individuazione degli indicatori è un’attività propedeutica 
all’ottimale gestione della performance da parte di una pub-
blica amministrazione: dati gli obiettivi e definite le risorse 
disponibili al loro raggiungimento, gli indicatori consentono 
infatti un’agile verifica dei risultati ottenuti, la misurazione 
degli eventuali scostamenti e l’individuazione delle azioni 
utili a correggerli. 
www.renogalliera.it/misure-di-trasparenza/performance n

La Reno Galliera in numeri
Nuovi dati statistici per misurare dimensioni ed evoluzione di territorio, economia e società dell’Unione,
e indicatori per misurarne la performance.
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I bandi prevedono lo stanziamento di circa 10 milioni di euro 
finalizzati al sostegno, valorizzazione e conservazione della 

risorsa e dei prodotti forestali, a favore della biodiversità, 
della gestione del suolo e di un’economia a bassa emissione 
di carbonio. I bandi promuovono:
“Imboschimenti permanenti in terreni agricoli e non agri-
coli di pianura e collina”
Il sostegno è riconosciuto per la copertura del 100% dei co-
sti di impianto fino a un massimo di euro 7.500 per ettaro 

e attraverso premi annuali a copertura dei costi di manu-
tenzione e perdita di reddito per un periodo massimo di 
12 anni, da un minimo di 150 a un massimo di 500 euro 
per ettaro. Gli interventi possono essere realizzati in terreni 
agricoli e non agricoli, in pianura e in collina. Le domande 
devono essere presentate entro il 30 settembre 2016.

http://www.renogalliera.it/news-unione/dove-un-giorno-e-
ra-tutta-campagna-domani-potrebbe-esserci-un-bosco n

Dove oggi è tutta campagna,
domani potrebbe esserci un bosco
Nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 2014-2020, la Regione Emilia-Romagna ha indetto bandi
per la realizzazione di nuovi imboschimenti.

A partire dall’anno scolastico 2016/17 la 
richiesta di contributo per la fornitura 

dei libri di testo per gli studenti delle Scuole 
Secondarie Superiori di I° e II° grado potrà 
essere presentata SOLO on line. Le doman-
de devono essere presentate entro il termi-
ne improrogabile del 30 settembre  2016. 
Per la compilazione della domanda occor-
rono una postazione collegata a internet, 
di un indirizzo mail, un numero di cellulare 
con SIM attivata in Italia, l’attestazione ISEE 
in corso di validità (il valore ISEE deve es-
sere pari o inferiore ad Euro 10.632,94), il 
codice fiscale del genitore o dello studente 
se maggiorenne che compila la domanda 
e il codice fiscale del figlio per il quale si 
presenta la domanda, scontrini attestanti 

la spesa sostenuta per l’acquisto dei libri di 
testo che devono essere comunque con-
servati e dovranno essere esibiti in caso di 
controlli successivi e, nel caso in cui si de-
sideri l’accredito del contributo sul proprio 
conto corrente, il codice IBAN. Per la com-
pilazione della domanda è NECESSARIO RE-
GISTRARSI sul sito di ER.GO SCUOLA - Chi è 
già registrato può accedere utilizzando le 
credenziali in suo possesso su FEDERA/SPID 
Gli sportelli sociali scolastici dell’Unione 
Reno Galliera presso i comuni sono disponi-
bili a fornire assistenza per la compilazione 
delle domande. Online, sul sito dell’Unione 
Reno Galliera (www.renogalliera.it) è dispo-
nibile una guida alla compilazione, scarica-
bile in formato. n

Fornitura libri di testo per gli alunni
delle scuole secondarie di I e II grado
Richieste entro il 30 settembre, e solo on line
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Complimenti Martina
La soddisfazione di tutto il paese per i successi
di una giovanissima ginnasta.

In apertura del Consiglio Comunale del 26 luglio scorso è sta-
to consegnata una pergamena di congratulazioni e un mazzo 

di fiori a una giovane atleta sanpierina, Martina Santandrea, 
di appena sedici anni, che si è distinta a livello nazionale nella 
ginnastica ritmica. Martina ha cominciato a praticare questa 
specialità a soli sei anni presso la società A.G.E.O. Putinati di 
Ferrara e dopo un breve periodo, viste le sue doti e qualità 
fisico-artistiche, è stata inserita nel gruppo agonistico delle 
giovani allieve, non deludendo le aspettative. A dieci anni è 
stata scelta dalla direzione tecnica nazionale per far parte del-
la Nazionale Giovanile. Da tre anni è campionessa regionale e 
interregionale, medaglia di bronzo al campionato italiano in-
dividuale 2016. Il curriculum sportivo ricco di soddisfazioni e il 
talento straordinario non le impediscono di vivere con umiltà i 
risultati raggiunti, sapendo quanto ancora dovrà impegnarsi e 
lavorare per mantenere e superare i livelli raggiunti. n

Il Basca è stato promosso

“Basca, una Promozione all’ultimo tuffo” e “La Promozio-
ne è la casa del Basca” ha titolato il Resto del Carlino pub-
blicando la notizia della salita della squadra di calcio di San 
Pietro in Casale alla categoria superiore, al termine di un 
campionato “cominciato con la volontà di salvarsi senza pa-
temi” e culminato con la vittoria finale sul Bentivoglio, dopo 
15 partite senza sconfitte e un girone di ritorno da protago-
nisti assoluti. La squadra tutta di giovani, con un’età media 
di 22 anni, ha conseguito meritatamente questo successo, 
mettendo il piacere di giocare davanti a tutto il resto. Al mi-
ster Manuel Nardiello, classe 1985, al quale dopo 3 anni di 
gavetta nel settore giovanile la società ha affidato il compito 
di plasmare il gruppo, puntando proprio sul vivaio, vanno i 
complimenti di tutti i Sanpierini, tifosi e non. A tutti i giovani 
giocatori il paese intero augura di continuare a mietere suc-
cessi perché la favola possa continuare.  n

Il successo di una squadra giovane.
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SI RIPARTE NEL SEGNO DI UN’AMMINISTRAZIONE
VIRTUOSA.

Estate a San Pietro in Casale è sinonimo di eventi, iniziative, di-
vertimento, cultura e serate in compagnia, in una parola sola: 

Emiliana. Proprio mentre scrivo queste righe, si stanno ultiman-
do i preparativi per la Festa della Birra, altra occasione di svago 
e socialità.
Il termine della pausa estiva segna la ripartenza della routine 
lavorativa, compreso il quotidiano lavoro dell’amministrazione 
comunale. Si riparte quindi nel segno della buona amministra-
zione, del dialogo e delle buone pratiche. Il lavoro svolto negli 
ultimi mesi ci ha portato ad approvare il nuovo regolamento del 
verde pubblico e privato che armonizza le norme in materia su 
tutto il territorio dell’Unione, valorizzando e tutelando il verde 
in tutte le sue declinazioni. Tra i vari risultati raggiunti menzione 
obbligatoria merita la riqualificazione del plesso dell’Istituto Ba-
gnoli, attraverso fondi provenienti da un bando regionale.
Vi vorrei salutare ringraziando dal profondo col cuore tutte le 
istituzioni, che con senso del dovere e coraggio stanno, insieme 
a comuni cittadini, soccorrendo le popolazioni colpite dal sisma 
che ha devastato il centro Italia, a cui va il cordoglio e la solida-
rietà di tutto il gruppo “Progetto per San Pietro”. n
Riccardo Marchetti - Capogruppo

Progetto per San Pietro in Casale - PD

RIFUGIATI A SAN PIETRO IN CASALE
QUANTI SONO? QUANTI NE ARRIVERANNO?
LI STIAMO ACCOGLIENDO NEL MODO GIUSTO?

Ricordiamo le parole dell’Amministrazione comunale guidata 
dal Sindaco Pezzoli pubblicate a marzo: L’Amministrazione 

darà puntuale comunicazione alla cittadinanza dell’eventuale 
arrivo di migranti e provvederà ad organizzare momenti di in-
contro e dialogo con loro. Quando fu scritto ciò, i presunti pro-
fughi erano già arrivati sul nostro territorio. Qualche cittadino è 
mai stato invitato a questi momenti di incontro? NO! Perchè non 
sono mai stati organizzati.
Da febbraio, a Maccaretolo, una cooperativa ha preso in affitto 
un appartamento per ospitare 10 profughi affidatigli dalla pre-
fettura, questi 10 profughi sono scomparsi a fine luglio ed ora 
nell’appartamento ci sono 6 nuovi profughi. Tutto ciò, è accaduto 
senza che nessuno informasse l’amministratore di condominio o 
gli altri condomini. E la comunicazione puntuale dell’Amministra-
zione Pezzoli? Non pervenuta.
Il 70% dei richiedenti asilo risulta non possedere i requisiti per la 
protezione internazionale, noi li manteniamo a 40€ al giorno. È 
giusto? NO! Mentre due nostri concittadini senza un tetto vengo-
no abbandonati dal Comune. n
Mattia Polazzi - Capogruppo

San Pietro in Testa

RIFIUTI: VIETATO RIFIUTARE!

E’ partito il 12 luglio scorso e terminerà a settembre 2016 il 
conferimento in Emilia delle 20.000 tonnellate di rifiuti da 

Brindisi: 8.000 ton. all’impianto bolognese e 12.000 a quello 
ferrarese. E dalla Regione ci raccontano che si tratta di una 
scelta di solidarietà istituzionale, d’intesa con i territori, a 
una regione che deve affrontare un’emergenza vera. Pec-
cato, diciamo noi, che questo tipo di emergenze siano una 
costante e l’intesa con i territori è una definizione generica 
e implicita come sia stata decisa a tavolino senza chiederla ai 
cittadini: ve l’hanno chiesto cosa volete respirare? Le chia-
mano misure straordinarie non reiterabili, dalla presidenza 
della nostra Regione! Le opposizioni non ci stanno: già abbia-
mo un territorio dove la qualità dell’aria è pessima e nociva 
e abbiamo ben 8 inceneritori; meno male che Bonaccini e la 
sua giunta avrebbero dovuto spegnerli! E cosa raccontano ai 
nostri cittadini che si impegnano al meglio e fanno una buo-
na raccolta differenziata, (se pur non rapportata economica-
mente all’apporto corretto e alla civile vigilanza) che vivono 
nei Comuni virtuosi, con l’intento di superare quel nostro 
74% di raccolta differenziata? Dove sono finite le virtù? Citta-
dini di uno Stato Democratico o sudditi del Regno? n
Maria Rossi - Capogruppo

Movimento 5 Stelle

COSA SUCCEDE IN CITTÀ!

L’estate è sempre la stagione in cui la politica prende un 
attimo di pausa oppure quella in cui avvengono fatti che 

hanno bisogno di poco clamore. Nel consiglio di fine giugno 
come gruppo, abbiamo presentato una mozione con cui si è 
chiesto all’amministrazione di prendere posizione in merito 
alla segnalazione dell’Antitrust che qualche tempo prima ha 
segnalato la posizione di ATERSIR in merito alle gare di ap-
palto per la raccolta dei rifiuti. In poche parole non si può 
continuare con delle proroghe come sta avvenendo, ma si 
deve andare a una regolare gara di appalto.
Il nostro gruppo in tutte le sedute in cui si parla di rifiuti 
ha fatto presente la situazione che ora è stata anche sotto-
lineata dall’organo dello stato che vigila. Siamo soddisfatti 
che anche il gruppo di maggioranza ha votato a favore del 
nostro documento ma vogliamo ricordare che l’azione non 
è finita con la votazione anzi ci si è impegnati a procedere 
con una gara d’appalto a livello comunale; a tal fine voglia-
mo far presente che il comune di San Lazzaro ha dato il via 
all’iter per proceder in tal senso. Come gruppo proponente 
saremo vigili perché ciò che è stato votato non sia stato solo 
propaganda. n
Renato Rizz - Capogruppo

L’altra San Pietro
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A scuola di ecologia
I ragazzi delle medie al servizio della pulizia e del decoro ambientale.

Nello scorso mese di maggio si è svolta l’iniziativa “Puliamo 
i nostri parchi”. Gli interventi hanno riguardato il parco De 

Simone, quello della scuola media Bagnoli e del centro sportivo 
Faccioli. All’iniziativa hanno partecipato diversi ragazzi, armati 
di guanti, pinze e capaci sacchi di plastica colorati. Questi stra-
ordinari volontari hanno battuto il terreno metro per metro. 
Nelle operazioni di recupero, i rifiuti raccolti sono stati suddivi-
si e differenziati per facilitarne il corretto smaltimento. Tutto il 
materiale raccolto è stato conferito all’isola ecologica di via Asia 
con un mezzo comunale. L’iniziativa è stata fortemente voluta 
dai ragazzi del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze 
(CCRR) che fanno parte della Commissione Ambiente e dall’as-
sessore Enrico Fregna proprio per sviluppare la sensibilità con-
creta verso l’ambiente, la pulizia e il decoro del nostro paese. 
L’attenzione, la salvaguardia e il rispetto devono essere prioritari 

per ogni cittadino ed è con questi valori che i ragazzi, i nostri 
figli, si sono impegnati “sul campo”, così come altri gruppi di 
volontari, le Guardie Ecologiche Volontarie, durante tutto l’anno 
sono attive per monitorare l’ambiente. n

Abbandono rifiuti

Era stato annunciato più volte e, a fronte del perdurare di 
comportamenti scorretti di alcuni cittadini nella gestione 

dei rifiuti e in presenza di conferimenti impropri e non diffe-
renziati, sono stati intensificati i controlli. Sono stati identi-
ficati alcuni trasgressori, che avevano abbandonato rifiuti a 
Maccaretolo all’angolo tra via Setti e la provinciale, nel par-
cheggio privato di via Altedo e nel sottopasso della stazione 
ferroviaria. 
Lo sforzo per arrivare a una raccolta differenziata efficiente 
ed efficace, come ci viene richiesto dalla normativa, sta coin-
volgendo tutti noi in un cambiamento di abitudini. I compor-
tamenti scorretti rischiano di compromettere i risultati, oltre 
a danneggiare il decoro urbano e l’immagine del paese.
Nel tentativo di arginare l’abbandono nelle strade di rifiuti 
di ogni genere, l’Amministrazione comunale di San Pietro in 
Casale ha deciso di installare telecamere mobili nei pressi 
delle zone critiche con un monitoraggio di 24 ore su 24, che 
siano un deterrente per chi non rispetta le regole di un’ele-

mentare norma d’igiene pubblica e di civile convivenza.
Si spera che questo nuovo appello dalle pagine del periodico 
comunale e questa ripetuta sensibilizzazione permetta di re-
primere le cattive abitudini degli sregolati, che non solo va-
nificano l’impegno dei virtuosi, ma rendono brutto, sgrade-
vole e non accogliente il territorio. Inoltre per fronteggiare e 
limitare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti ingombranti 
è bene ricordare lo slogan “è meglio alzare la cornetta del 
telefono o il frigorifero?” e che il ritiro a domicilio e il confe-
rimento sono gratuiti, con servizio settimanale ogni merco-
ledì. Molti non sanno che l’abbandono dei rifiuti è a norma 
di legge un reato di carattere penale.
E’ quindi molto meglio per tutti telefonare e prenotare il ri-
tiro a domicilio.
Il numero telefonico a cui segnalare disservizi è 051 6669569 
dott.ssa Letizia Campanini - Ufficio ambiente del Comune di 
San Pietro in Casale e per il ritiro a domicilio HERA - Servizio 
clienti 800 999 500. n

Intensificati i controlli per sanzionare i comportamenti scorretti.
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Circolo ANSPI Poggetto
Volontariato a Poggetto con una presenza attiva nel territorio.

Il Circolo ANSPI (Associazione Nazionale San Paolo Italia) di Pog-
getto, fondato nel 1989 da Ivano Mazzetti con alcuni ragazzi 

dell’oratorio, aderisce all’ANSPI nazionale, conta circa 100 soci ed 
ha sede presso la Parrocchia di S. Giacomo del Poggetto. Con que-
sta collabora nell’organizzazione di molteplici iniziative, tra cui la 
Sagra di S. Giacomo a luglio. Nel sociale, organizziamo ogni anno 
la cena di S. Antonio, la Festa di Carnevale, la Festa della Scuola 
e la cena di S. Martino. In queste occasioni le nostre volontarie 
preparano squisiti manicaretti, la cui fama è diffusa anche nei pa-
esi vicini. Le iniziative si tengono nei locali della Scuola Elemen-
tare di Poggetto, gentilmente concessi dal Comune di San Pietro 
e dalla Dirigente Scolastica. Inoltre, dal 2015 organizziamo anche 
una festa della birra, “St. Jacobeer” a inizio estate, oltre a una 
festa di fine estate a settembre, nel grande “Prato Verde” della 
Parrocchia, sistemato e illuminato l’anno scorso grazie al lavoro di 
volontariato. Tutte queste iniziative sono sempre accompagnate 
da complessi musicali, corali e coreutici. Per lo sport, durante le 
nostre feste estive nel Prato Verde organizziamo tornei di palla-
volo, calcio, calcetto e… calcio balilla umano. Inoltre, presso la 
palestra della Scuola Elementare, durante tutto l’anno scolastico 
organizziamo per gli adulti corsi di ginnastica dolce e di manteni-
mento, Pilates, Cardio-fitness, balli di gruppo e introduzione alla 
pallavolo per ragazzi. Invitiamo gli interessati ad una lezione di 
prova gratuita da concordare coi referenti del Circolo. Per la cul-
tura e il turismo organizziamo gite, con destinazioni non troppo 

I lavori del Gruppo Parchi

Dopo il premio ricevuto dal re del Carnevale, il Gruppo Parchi 
ha continuato la propria attività e in questi ultimi mesi ha 

fatto manutenzione nel parco di via Borsellino, in quello di via 
Don Puglisi e nel Parco Faccioli, dove ha riparato diverse panchi-
ne. Anche nel Parco del Museo Frabboni sono state opportuna-
mente trattate le poltrone e la pavimentazione di legno.
In seguito il gruppo è intervenuto nel parco della scuola ele-
mentare “Montalcini” di Maccaretolo e della scuola “De Amicis” 

del capoluogo per la manutenzione delle strutture sia di legno 
sia di metallo. In questo momento il Gruppo Parchi sta cercan-
do nuovi volontari, perché alcuni dei suoi componenti hanno 
problemi di salute. Il gruppo si è impegnato e si sta impegnando 
molto perché crede che sia utile e giusto lavorare per il proprio 
paese, contando sull’appoggio morale e materiale da parte del-
la Giunta Comunale. n
Gianni Mezzetti

Quando il volontariato è una risorsa per cittadini e amministratori.

lontane, ma sempre ricche di attrattive. Ad esempio, lo scorso 
ottobre siamo andati, con più di 60 partecipanti, a Castel del Rio 
e in maggio abbiamo visitato la Rocchetta Mattei e a Porretta 
Terme il Museo delle moto DEMM. Queste gite sono guidate da 
un nostro socio, accompagnatore turistico, che durante il viaggio 
fornisce spiegazioni sui luoghi visitati. Il Circolo ANSPI partecipa 
anche ad iniziative organizzate dal Comune a San Pietro, quali la 
Festa dello Sport e la Festa delle Associazioni, con proprio spazio 
espositivo.
Vogliamo sottolineare che tutte queste iniziative sono rese possi-
bili grazie al lavoro e all’impegno dei nostri soci volontari. Invito ad 
associarsi per il 2016 e a seguirci leggendo i nostri volantini, distri-
buiti in alcuni luoghi ed esercizi pubblici di Poggetto e di San Pie-
tro. Ci trovate anche su Facebook e per info al n. 3473429608. n
Bruno Bazzini

Un momento di divertimento
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Il gruppo archeologico Il Saltopiano

Da chi è stato abitato anticamente il 
nostro territorio?

È risaputo che anticamente il corso del 
fiume Reno, scendendo dalla collina e 
passando da Marzabotto, scorreva ver-
so N in direzione di San Pietro in Casale 
fino a Maccaretolo, in località Soresano. 
È quasi certo quindi che gli Etruschi navi-
gando sul fiume siano giunti fino al Sore-
sano e di lì al mare. Vari reperti rinvenuti 
nel territorio sembrano confermare que-
sta ipotesi. 
Alcuni secoli dopo, sull’attuale territorio 
di Maccaretolo e dintorni, troviamo un 
importantissimo insediamento romano, 
il più esteso di tutta la provincia bolo-
gnese. Il ritrovamento di vari monumenti 
come il Togato, il Puteale ed altri ancora 
ne dimostrano la rilevanza. Inoltre l’evi-
dente presenza dei resti di un’antica stra-
da romana fa capire che un’importante 
callis carrata (strada per i carri) partiva 
da Bologna e portava verso N. Ancora 
oggi il nome si è mantenuto nel piccolo 
corso d’acqua che scorre parallelo alla 
strada antica: Calcarata. Ma le sorprese 
non sono finite. Il 27 luglio 1985 fu ca-
sualmente rinvenuto in località Tombe il 

Trent’anni di attività a San Pietro in Casale.

sarcofago di Titus Attius Maximus e sua 
moglie Rubria, a circa 1m di profondità. 
Fu allora che alcune persone che già si 
interessavano di archeologia, formarono 
il gruppo archeologico chiamato “Il Salto-
piano” (GASP), da Saltus Planum: nome 
altomedievale che indica un esteso terri-
torio della piccola pianura bolognese. 
Nel 2001 il gruppo, sotto la direzione 
della soprintendenza nella persona di Ja-
copo Ortalli e del dott. Gianluca Bottazzi, 
responsabile del gruppo stesso, ha effet-
tuato una sistematica ricerca di superfi-
cie con alcuni sondaggi profondi in tutto 
il territorio di Maccaretolo, utilizzando 
anche le canne palustri che crescono tut-
tora spontaneamente nella zona. In tale 
occasione sono stati rinvenuti i resti degli 
edifici dell’antico centro romano, dimo-
strando anche l’attività lavorativa degli 
abitanti del sito: la lavorazione del ferro 
(pare certo che le frecce usate dai legio-
nari romani fossero prodotte a Maccare-
tolo). Alcuni secoli dopo, cessato il corso 
del Reno antico che si era spostato verso 
ovest e mutato di conseguenza il sito di 
Maccaretolo, compare nell’VIII secolo, 
più a N, un nuovo centro bizantino per 

la lavorazione del ferro chiamato Ferraia, 
da cui Ferrara.
In anni recenti Il Saltopiano si è ingran-
dito coinvolgendo anche molti giovani. Si 
avvale del contributo di numerosi esperti 
del settore, opera in stretta collabora-
zione con la Soprintendenza Archeolo-
gica dell’Emilia-Romagna nella persone 
dei funzionari che si sono avvicendati in 
questo territorio (in ordine di tempo: il 
dott. Jacopo Ortalli, la dott.ssa Caterina 
Cornelio e, attualmente, il dott. Tiziano 
Trocchi). Ad oggi il GASP si sta prepa-
rando per la mostra che si svolgerà tra 
settembre 2016 e gennaio 2017 presso 
Casa Frabboni e alla quale vi aspettiamo 
numerosi. n
Maria Minozzi, Presidente del gruppo
archeologico Il Saltopiano

Uno dei laboratori didattici
organizzati dal GASP per le scuole



15eventi

Villa Vicus Via

 INAUGURAZIONE 
SABATO 1 OTTOBRE
ore 16.00 Sala consiliare “Nilde Iotti”,
Municipio di San Pietro in Casale,
via Matteotti 154
PRESENTAZIONE DELLA MOSTRA
Con interventi di
l Claudio Pezzoli, Sindaco Comune di 
San Pietro in Casale
l Anna Maria Masetti, Assessore alla 
Cultura Comune di San Pietro in Casale
l Belinda Gottardi, Presidente Unione 
Reno Galliera
l Luigi Malnati, Soprintendente 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la Città Metropolitana di Bologna e le 
Province di Modena, Reggio Emilia e 
Ferrara
l Raffaella Raimondi, Eleonora Rossetti, 
Tiziano Trocchi, curatori della mostra
ore 17.30 Museo Casa Frabboni,
via Matteotti 137
INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA
Segue aperitivo

 TUTTI GLI EVENTI COLLATERALI 
l Sabato 3 settembre, ore 18.00
San Marino di Bentivoglio | Villa Smeraldi - 
Museo della Civiltà Contadina
(via Sammarina 35)
Un’antica strada romana. Nuovi dati 
dagli scavi archeologici di Bentivoglio-
Interporto
Relatori Tiziano Trocchi e Moreno Fiorini, 
rispettivamente funzionario e ispettore 
onorario SABAP-BO

l Sabato 17 settembre, ore 15.30
San Pietro in Casale | Biblioteca “Mario 
Luzi” - Sala emeroteca “Francesco Boriani” 
(via Matteotti 137)
Abiti senza cuciture tra antichità e design.
Presentazione e sfilata di abiti e accessori a 
cura di Maria Rossi

l Sabato 24 settembre, ore 19.00
San Pietro in Casale | Centro sociale 
ricreativo culturale “E. Faccioli”
(via Massarenti 19)
Cibus: a tavola con i Romani. Cena a base 
di piatti della cucina classica romana a 
cura di Federica Badiali

Prenotazione obbligatoria entro il 21/9 
al Servizio Musei Unione Reno Galliera 
0518904821, 3665267569. Costo € 15,00

l Domenica 25 settembre, ore 20.30
Bentivoglio | Centro culturale TeZe
(via Berlinguer 7)
We love archaeology. Archeologia 
partecipata e volontariato. Altre radici, 
stessa passione
Relatori Caterina Cornelio Cassai, Valentino 
Nizzo, Tiziano Trocchi, Funzionari

l Giovedì 6 ottobre, ore 20.45
Galliera | Sala consiliare del Municipio 
(Piazza Eroi della libertà 1, San Venanzio di 
Galliera)
Morte nell’arena. L’arte gladiatoria tra 
storia e leggenda
Relatrice Federica Guidi, funzionaria del 
Museo Civico Archeologico di Bologna

l Mercoledì 19 ottobre, ore 20.45
Castel Maggiore | Sala dei Cento, presso il 
Distretto sanitario
(Piazza 2 Agosto 1980, 2)
Misurare la terra. Viabilità e 
centuriazione nell’agro bononiense
Relatrice Renata Curina, funzionaria
SABAP-BO

l Lunedì 24 ottobre, ore 20.45
San Giorgio di Piano | Sala consiliare del 
Municipio (via Libertà 35)
Divinità e culto. Aree ed edifici sacri nel 
territorio di Bologna romana
Relatrice Daniela Rigato, docente al corso 
di Storia antica Università di Bologna

l Mercoledì 9 novembre, ore 20.45
Bentivoglio | Centro culturale TeZe
(via Berlinguer 7)
In agro pedes. Necropoli e ritualità 
funeraria
Relatore Tiziano Trocchi, funzionario 
SABAP-BO

l Martedì 15 novembre, ore 20.45
Argelato | Emil Banca, Sala Enzo Spaltro 
(via Argelati 10)
La donna e la moda al tempo dei Romani
Relatrice Francesca Cenerini, docente di 
storia sociale e di epigrafia, corso Storia 
antica Università di Bologna

l Mercoledì 30 novembre, ore 20.45
Castello d’Argile | Sala polifunzionale
(via del Mincio 1)
La storia delle acque di pianura, dai 
Romani all’attualità
Relatrice Alessandra Furlani, responsabile 
comunicazione Bonifica Renana

l Sabato 14 gennaio 2017, ore 20.45
Pieve di Cento | Teatro A. Zeppilli
(Piazza A. Costa 17)
Anfitrione, commedia di Plauto, a cura 
della compagnia teatrale Fil di ferro, regia 
di Ferruccio Fava

l Mercoledì 18 gennaio 2017, ore 20.45
San Pietro in Casale | Sala consiliare “Nilde 
Iotti” del Municipio (via Matteotti 154)
Villa Vicus Via. Archeologia e storia a San 
Pietro in Casale. Bilancio e prospettive
Relatrice Raffaella Raimondi, archeologa e 
curatrice della mostra

 GIOCHIAMO CON GLI ANTICHI 
 ROMANI 
l 16-17-18 settembre
Centro Sportivo E. Faccioli
via Costituzione 18
Caesarfest, organizzazione Associazione 
Promozione Sport e Tempo Libero

Si ricorda che tutti gli eventi 
programmati per i mesi futuri, saranno 
regolarmente pubblicizzati sul sito
www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it
e sulla pagina facebook

Archeologia e storia a San Pietro in Casale.




